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1. OGGETTO DEL PRESENTE RAPPORTO

Scopo del presente rapporto è l’integrazione dello studio della penetrazione all’interno del
porto del moto ondoso proveniente dal secondo quadrante. Lo studio è stato condotto con tempo 
di ritorno di 50 anni (per le “condizioni di limite”) e con tempo di ritorno quinquennale (per le 
“condizioni di sicurezza”). In particolare per le condizioni limite e per quelle di sicurezza è 
stata studiata la penetrazione del moto ondoso avente la direzioni di provenienza meno 
favorevole rispetto all’imboccatura (direzione al largo 125°N).  

Per la propagazione del moto ondoso all’interno del porto è stato utilizzato il modello 
matematico ad elementi finiti CGWAVE sviluppato dal US Army Corps of Engihneers degli USA, 
che consente di tener conto dei fenomeni di rifrazione, shoaling, diffrazione e riflessione, attraverso 
l’integrazione in forma ellittica della milde slope equation. 

L’applicazione del modello sopra detto ha consentito la determinazione delle altezze d’onda 
residue all’interno del porto in corrispondenza delle banchine e degli ormeggi nella nuova 
configurazione alternativa. 

1.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per le verifiche dell’agitazione residua all’interno del porto si è fatto riferimento a: 
- “Raccomandazioni tecniche per la progettazione dei porti turistici” febbraio 2002., AIPCN 

(ora Associazione Internazionale di Navigazione), recepite favorevolmente dalla terza 
sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

In particolare l’Art. 5 “Agitazione interna” raccomanda valori dell’altezza  significativa 
ammissibile all’interno del proto per: 

► le “condizioni limite” pari a 0,50 m
► le “condizioni di sicurezza” pari a 0,30 m.

1.2 RICOSTRUZIONE DELL’ AGITAZIONE RESIDUA INTERNA PER IL NUOVO 
LAY-OUT ALTERNATIVO 

L'applicazione del modello matematico CGWAVE ha consentito la determinazione del 
campo d’onda all’interno del porto per il la nuova soluzione alternativa. 

In Figura 1.1 sono riportati i risultati del calcolo per il nuovo lay-out alternativo con le onde 
con tempo di ritorno di 50 anni, con le caratteristiche determinate nello “Studio delle Ondazioni 
provenienti dal II quadrante”. Dalla figura si evince che sono rispettate le condizioni limite 
consigliate dall’AIPCN in corrispondenza dei pontili del porto turistico. 

In Figura 1.2 sono riportati i risultati del calcolo per il nuovo lay-out alternativo con le onde 
con tempo di ritorno di 5 anni, con le caratteristiche determinate nello “Studio delle Ondazioni 
provenienti dal II quadrante”. Dalla figura si evince che sono rispettate le condizioni di sicurezza 
consigliate dall’AIPCN in corrispondenza dei pontili del porto turistico. 
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Figura 1.1 – Campo d’onda all’interno del porto di Pietra Ligure – Lay-out alternativo n. 3  

Dir=140° Hs=3,25 Tp=11,6s – Direzione di provenienza 125*N Tr=50 anni (Hs largo 7,2m) 
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Figura 1.2 - Campo d’onda all’interno del porto di Pietra Ligure – Lay-out alternativo n. 3 

Dir=138° Hs=3,22 Tp=11,5s – Direzione di provenienza 125*N Tr=5 anni (Hs largo 5,5m) 

 


